
REGIONE PIEMONTE BU51 19/12/2019 
 

Codice A1906A 
D.D. 3 dicembre 2019, n. 689 
Restituzione somme erroneamente versate alla Regione Piemonte. Impegno di Euro 7.261,53 
sul capitolo 195791 del bilancio finanziario gestionale 2019. 
 
 Vista la l.r. 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni) che, all’art. 2 comma 3, delega alle province le funzioni 
amministrative in materia di attività estrattive, relativamente a cave e torbiere di cui all’articolo 4 
della l.r. 22 novembre 1978, n. 69 (Coltivazione di cave e torbiere); 
 
 vista la l.r. 17 novembre 2016, n. 23 “Disciplina delle attività estrattive: disposizioni in 
materia di cave” che, all’art. 26 (onere per il diritto di escavazione), stabilisce che i titolari delle 
autorizzazioni e delle concessioni delle cave e delle miniere versino un onere per il diritto di 
escavazione, in relazione al tipo di materiale estraibile, con modalità che verranno definite con 
deliberazione della Giunta regionale; 
  
 visto il comma 6 dell’art. 26 della l.r. 23/2016 che prevede, in caso di attività autorizzate dalla 
Città metropolitana di Torino o dalle province, il versamento dell’onere per il diritto di escavazione 
nella misura del 70% al/i comune/i ove sono ubicate le attività, del 15% alla Città metropolitana di 
Torino o alle province competenti e del 15% alla Regione Piemonte; 
 
 visto il comma 2 lettera b) dell’art. 36 della l.r. 23/2016 che stabilisce, per garantire la 
vigilanza sulla cave, l’istituzione un servizio regionale di vigilanza sulle attività estrattive, per ogni 
ATO e per la Città metropolitana di Torino, per le attività autorizzate rispettivamente dalle province 
e dalla Città metropolitana di Torino; 
 
 visto il comma 4 dell’art. 36 della l.r. 23/2016 che prevede, nel caso in cui la Città 
metropolitana di Torino o le province non abbiano provveduto ad istituire il servizio di vigilanza 
sulle attività estrattive, che le funzioni di vigilanza sulle cave vengano svolte dal servizio di 
vigilanza regionale e che, in tali casi, gli oneri spettanti alla Città metropolitana di Torino o alle 
province, di cui all’art. 26, comma 6, siano destinati alla Regione nella misura del 50 per cento; 
 
 viste le dichiarazioni della quantificazione del materiale estratto nell’anno 2018 su cui 
calcolare l’onere, trasmesse al Settore regionale Polizia mineraria, cave e miniere tra il primo 
gennaio 2019 ed il 25 novembre 2019 dagli esercenti l’attività estrattiva, secondo le modalità 
previste dalla D.G.R. n. 23-6964 del 1 giugno 2016 “Definizione delle modalità di applicazione 
dell’onere per il diritto di escavazione per la coltivazione delle cave e delle miniere di cui 
all’articolo 26 della legge legge regionale n. 23 del 17 novembre 2016 “Disciplina delle attività 
Estrattive: disposizioni in materia di cave”; 
 
 considerato che, dalle suddette autocertificazioni, si è riscontrato che alcuni fra gli esercenti 
l’attività estrattiva, titolari di autorizzazioni di competenza delle province e della Città 
metropolitana di Torino hanno calcolato l’onere per il diritto di escavazione applicando all’importo 
unitario un’errata ripartizione delle percentuali spettanti ai singoli beneficiari, versando 
erroneamente alla Regione Piemonte quote di competenza delle Amministrazioni provinciali, come 
di seguito dettagliato: 
 



PROVINCIA DI ALESSANDRIA  

C.E.S.I.A.F.  S.R.L. 581,78 

CALCESTRUZZI S.P.A. 2.763,45 

IMPRESA CERRUTI S.P.A. 569,50 

PORTALUPI CARLO IMPRESA S.P.A. 481,95 

Totale 4.396,68 

  

PROVINCIA DI BIELLA  

E.L.I.S. S.N.C. DI ENZO E PAOLO RENATI 90,00 

Totale 90,00 

  

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO  

GEOSERVIZI S.R.L. 1.119,57 

Totale 1.119,57 

  

PROVINCIA DI VERCELLI  

MINERALI INDUSTRIALI S.R.L. 1.581,84 

SO.D.I.S. S.R.L. 73,44 

Totale 1.655,28 

  

TOTALE COMPLESSIVO 7.261,53 

 
viste le comunicazioni agli atti del Settore regionale Polizia mineraria, cave e miniere con le quali i 
singoli beneficiari hanno confermato gli importi di loro spettanza;  
 
vista la regolarità delle copie dei versamenti prodotte, confluiti sul capitolo 32485 con causale 
“Onere per il diritto di escavazione”, comprovante il titolo di legittimazione per la restituzione delle 
somme indebitamente pagate, in conformità alla legge 7 agosto 1990, n.241 ("Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi")  e 
s.m.i.; 
 
verificato che le somme da rimborsare sono state effettivamente versate dai soggetti elencati nella 
tabella di cui sopra e regolarmente incassate;  
 
accertata, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs n. 118/2011, la capienza dello stanziamento di competenza 
sul capitolo 195791 del bilancio finanziario gestionale 2019-2021 annualità 2019 e la compatibilità 
del programma di pagamento con le regole di finanza pubblica; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 
 
 tutto ciò premesso 



 
IL DIRIGENTE 

 
• visti gli artt. 3 e 16 del D. Lgs. n. 29/93, come modificato dal D. Lgs. 10 novembre 1993, n. 
470 “Disposizioni correttive del Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, recante 
razionalizzazione dell’organizzazione delle Amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina 
in materia di pubblico impiego;  
 
• visti gli artt. 4 e 16 D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 
 
• visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.; 
 
• visto l’art. 17 l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
• vista la L.R. n. 19 marzo 2019, n. 9 recante “ Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”; 
 
• vista la D.G.R n. 1-8566 del 22 marzo 2019 avente per oggetto “Legge regionale 19 marzo 
2019 n. 9. "Bilancio di previsione finanziario 2019-2021. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
• vista la D.G..R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-
4046 del 17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarita' contabile e altre 
disposizioni in materia contabile”; 
 
• vista la D.G.R. n. 36-8717 del 05 aprile 2019 recante “Articolo 56 comma 6 del D.Lgs. 
118/2011 e s.m.i. - Approvazione indirizzi; 
 

determina 
 
Per le motivazioni indicate in premessa 
 
Di impegnare, per l’importo complessivo di € 7.261,53 sul capitolo 195791 del bilancio finanziario 
gestionale 2019-2021, annualità 2019, le seguenti somme: 
 
€   4.396,68  in favore della Provincia di Alessandria (codice beneficiario 26155) 
€        90,00 in favore della Provincia di Biella (codice beneficiario 22526 ) 
€   1.119,57  in favore della Città Metropolitana di Torino (codice beneficiario 297941)  
€   1.655,28  in favore della Provincia di Vercelli (codice beneficiario 14976) 
 
di rimborsare, con modalità girofondo, alle Amministrazioni provinciali i suddetti importi in quanto 
trattasi di somme erroneamente versate alla Regione Piemonte; 
 
Transazione elementare missione 01 programma 0103 
Conto finanziario: U.1.10.99.99.999 Altre spese correnti n.a.c.   
Cofog : 01.1 Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri  



Transazione Unione Eur: 8 Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea  
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
di provvedere alla liquidazione della somma predetta, ad avvenuta registrazione degli impegni di 
spesa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 

RESPONSABILE DEL SETTORE 
Dott. Edoardo GUERRINI 

 
Il funzionario Liquidatore 
Anna Guglielmotto 


